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RISORSA GRATUITA PER LE COOPERATIVE SOCIALI

I 7 errori più comuni
nelle offerte di gara

Non sempre il problema è ciò che manca nell'offerta. A volte è un punto di forza
che la cooperativa considera scontato e che il progetto non riesce a raccontare.

Queste sette criticità nascono dall'esperienza nella preparazione delle gare e nel
lavoro quotidiano a fianco delle cooperative sociali di tipo A e B. Sono una traccia
per farsi le domande giuste prima di chiudere un'offerta.

IL FILO CONDUTTORE

Dare visibilità alle competenze reali, senza
promettere ciò che non è sostenibile.

Silvia Pasquali · Consulenza gare d'appalto e formazione
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PRIMA DI SCRIVERE L'OFFERTA

01 Leggere il disciplinare e sottovalutare il capitolato
Il capitolato non è soltanto la descrizione di ciò che va svolto. Contiene obblighi concreti,
standard di servizio, meccanismi di controllo e penali. Proprio le prestazioni associate a
penali possono indicare aspetti particolarmente sensibili per la stazione appaltante.

La domanda utile: quali impegni richiedono procedure di presidio specifiche e come li
dimostriamo nell'offerta?

02 Trattare la busta amministrativa come una semplice
formalità
Una documentazione incompleta, incoerente o disordinata può creare problemi procedurali
anche quando il progetto tecnico è valido. La busta amministrativa è il primo insieme di
documenti attraverso cui la stazione appaltante incontra l'operatore economico.

La buona abitudine: una verifica separata di requisiti, dichiarazioni, firme, allegati e coerenza
tra i soggetti partecipanti.

03 Non raccontare i punti di forza perché sembrano
scontati
Una sostituzione ben organizzata, una supervisione effettiva, un rapporto consolidato con il
territorio o una procedura interna efficace possono essere aspetti distintivi. Chi li pratica
ogni giorno, però, spesso non pensa di valorizzarli nell'offerta.

La domanda utile: che cosa facciamo già bene e che un valutatore, senza conoscerci, non
potrebbe immaginare?
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NELLA COSTRUZIONE DELL'OFFERTA

04 Promettere migliorie senza misurarne il costo
Una miglioria non è gratuita solo perché è descritta nella busta tecnica. Richiede ore,
materiali, coordinamento oppure nuove prestazioni. Nell'appalto deve trovare coerenza
nell'offerta economica; nella concessione va valutata anche rispetto all'equilibrio del piano
economico-finanziario, quando previsto.

La buona abitudine: per ogni miglioria, chiarire chi la realizza, quando, con quali risorse e con
quale copertura economica.

05 Liquidare la privacy con poche frasi generiche
Nei servizi alla persona possono essere trattati dati molto delicati. Non basta affermare che
si rispetta la normativa: è utile descrivere ruoli, flussi informativi, accessi, modalità di
conservazione e misure organizzative effettivamente applicabili al servizio, in coerenza con
gli atti di gara.

La domanda utile: chi accede a quali informazioni, per quali finalità e attraverso quali cautele
operative?



SILVIA PASQUALI

Gare d'appalto e progettazione per cooperative sociali 04

DAL PROGETTO ALLA GESTIONE

06 Proporre monitoraggi che non rispondono alle
esigenze del committente
Un elenco di indicatori impressionante sulla carta può risultare poco utile. Monitoraggio e
valutazione dovrebbero partire dagli standard contrattuali, dalle criticità prevedibili e dalle
esigenze di controllo del RUP o del direttore dell'esecuzione, considerando la disciplina del
Codice dei contratti pubblici e del capitolato.

La buona abitudine: per ogni indicatore specificare fonte del dato, frequenza, responsabile,
soglia e modalità di restituzione alla stazione appaltante.

07 Scrivere l'offerta senza un vero confronto con chi
gestisce il servizio
Un testo ben scritto può comunque contenere impegni poco realistici. Coordinatori,
responsabili operativi e tecnici di settore aiutano a distinguere ciò che è possibile fare da
ciò che suona soltanto bene, e fanno emergere soluzioni progettuali credibili.

La domanda utile: chi dovrà realizzare la proposta l'ha verificata, quantificata e riconosciuta
come sostenibile?

Il punto non è scrivere di più.
È far emergere le caratteristiche peculiari della cooperativa, trasformando il lavoro
dei servizi in impegni chiari, verificabili e sostenibili.

Questo materiale ha finalità divulgative: ogni procedura richiede la lettura integrale degli atti e una verifica della
disciplina applicabile.


